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tacoli, che abbastanza si corse questo arringo
di orrori, e la storia non ha solo esempii mo-
struosi e tremendi da presentare a edificazione
dello spettatore; i poeti non odono e continpa-
10 a meditar delitti, Dio sa quanti per questo
Carnoval ne preparano, senza che la giustizia,
se non I'aiuta il buon senso de] pubblico, ci
Possa porre riparo |

Se non avessimo al Cambiaggio altro ob-
bligo, di questo ayremmo almeno a ringraziae-
lo, eh’ €’ rifece per un istante la scena innocen-
te, forse un tantino troppo innocente, ritornan-
do in onore quell’ opera buffa, che e formava
un giorno le piu care delizie,

Certo il Don Procopio non & un capolavo-
roj come poesia non ha na arte, ud stile, spes-
80 non ha nd meno grammatica; pallida copia
del famoso Ser Marcantonio ; la musica & un
ceotone di tutti i motivi noti eq ignoti, un
po’ troppo uniforme e romorosa ne’ parlanti, ma
allegra, festiva, vivace asi vide. Il Cambiaggio
ha vinto il punto, dilettando. Ben & vero che
ha gran parte nella buona riascita dell’ opera
la sva bravura, e che difficilmente si trovereh-
be un altro Don Procopio a lui pari, cosl per
Ia naturalezza, con cui sostiene quel ridicolo




